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REGIO DECRETO 22 dicembre 1032.LEGG I E DECRET I Approvazione dell'elenco suppletivo delle acque pubbliche
della provincia di Napoli (ex provincia di Caserta).

ItEGIO DECRETO 2 febbraio 1933, n. 160· VITTORIO EMANUELE III
Riconoscimento della personalità giuridica della casa di pro*

l'Elt GI:AZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE
cura della Congregazione di Gesu e 31aria, detta degli Eudisti,
con sede in Romf. [1E D'ITALIA

N. 100. II. decreto 2 febbraio Jÿ3? col quale, sulla pro-
poista del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro
per l'internog viene riconosciuta la, personalità, giuridica
della Casa di procura, con sede in Iloma, via dei Querceti,
n. 15, della Congregazione di Gesù e Maria, detta degli
Eudist1.

Visto, il Guardasífilli: DE FIMNCISCI.
Registrato alla Corte dei conti,, addi 9 marzo 1933 - Anno XI

llEGIO DECRETO 2 febbraio 1933, n. 161.
Riconoscimento della personalità giuridica della Provincia

romana del Frati 31inori Cappuccini con sede in Roma.

N. 101. R. decreto 2 febbraio 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo 31inistro, Ministro per
Vinterno, viene riconosciuta la personalità giuridica della
Provincia romana, con sede in Roma, sia Yittorio Ve-
neto n. 27, dei Frati 31inori Cappuccini.

Visto, il Guardasigillt: DE FRANCISCl.
Registrato alla Corte dei cortti, addi 9 inar:o 1933 - Anno X1

REGIO DECRETO 2 febbraio 1933 n. 162.
Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero

della Visitazione di S. Maria, detto delle Salesiane, in Padova.

N. 102. It. decreto 2 febbraio 1933, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica del
Monastero della Visitazione di S. 3Iaria, detto delle Sa-

lesiane, in Padova.

Visto, il Guardasigilli: DE FilANCISCL
Redistrato alla Corte dei coreti, addi 9 utarzo 1933 · Anno XI

ItEGIO DECRETO 2 febbraio 1933, n. 163,
Riconoscimento della personalitâ giuridica del Monastero

delle Servite sotto il titolo di S. Caterina, in S. Angelo in Vado.

N. 163. II. decreto 2 febbraio 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, 31inistro per
l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica del
Monastero delle Servite, sotto il titolo di S. Caterina, in
S. Angelo in Vado.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCIsci.
Ilegistrala alla Corte dc¿ conti, addi 9 niarzo 1933 - Anno XI

ITEGIO DECRETO 6 febbraio 1933. n. 164.

Modificazione dell'art. 4 dello statuto organico della « Fonda-
zione Carlo Cavallini Bono ».

N. 141. II. decreto 6 febbraio 1933, col spmle. sulla protpo-
sta del 31inistro per la guerra, viene modificato l'art. 4

dello statuto organico della « Fondazione Carlo Cavallini
Hono o approvato con it. decreto 20 marzo 1921, n. 381.

Visto l'elenco delle acque pubbliche per la ex provincia di
Caserta approvato con R. decreto 9 ottobre 1909 e quello
supgletivo approvato con R. decreto 9 marzo 1924, n. 19944;
Ritenuto che, in virtù del R. decreto 2 gennaio 1927, n. 1,

concernente il riordinamento delle circoscrizioni provinciali,
parte del territorio dell'ex provincia di Caserta è stato ag-
gregato alla provincia di Napoli;
Visto lo schema di elenco suppletivo delle acque pubbliche

scorrenti nel territorio di detta provincia di Napoli, compi-
lato dall'ufficio del Genio civile di Caserta;
Visti gli atti della esperita istruttoria in conformità delle

disposizioni del R. decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2101, e
del relativo regolamento approvato con R. decreto 14 ago-
sto 1920, n. 1285, sulle derivazioni ed utilizzazioni delle

acque pubbliche;
Considerato che in seguito alla pubblicazione del cennato

schema di elenco fu, in data 5 settembre 1930, presentata
opposizione da parte del comune di Roccamonfina e precisa-
mente nei riguardi della iscrizione delle sorgenti Valle Amati
e San*uccia di cui, rispettivamente, ai nn. 1 e 2 dello schema
di elenco ;
Considerato che i corsi iscritti nello schema di elenco sono

tutti costituiti da sorgenti naturali di notevole portata, tri-
butarie dei fiumi Savone e Garigliano del cul bacino imbri-
fero fanno parte, utilizzate o utilizzabili per uso di pubblico
e generale interesse;
Che anche le sorgenti Valle Amati e Santuccia, scaturienti

naturalmente dal suolo, avendo i suddetti caratteri, sono da
ritenersi ipubbliche e quindi legittima è la loro inclusione
nell'elenco ;
Che delle acque delle sorgenti Saatuccia è stata già assen-

tita, senza contrasti, regolare concessione alle Ferrovie dello
Stato;
Che i motivi di opposizione del comune di Roccamontina,

in quanto attengono alla identificazione delle sorgenti iscrit-
te non hanno rilievo, essendo risultato che effettivamente le

sorgenti stesse sono quelle cui il Comune si riferisce e delle
quali vanta la proprietà;
Che, in merito, la opposizione non ha alcun fondamento,

perchè la circostanza che il Comune ha captato le sorgenti
destinandole a determinati usi non vuol dire che esso ne

avesse la proprietà, se le sorgenti hanno carattere dema-
niale, salso, s'intende, il diritto del Comune e degli altri
utenti al riconoscimento delle loro utenze ove ricorrano le
condizioni stabilite dal R. decreto-legge sopracitato;
Che tanto meno è apprezzabile l'argomento addotto dal

Comune per contestare la demanialità delle sorgenti circa il
limitato interesse locale che hanno le acque in questione,
non dovendosi il pubblico generale interesse eni la legge si
riferisce intendere nel senso della sua estensione nello spazio,
bensi nel senso della sua intensità, per cui, essendo le acque
delle due sorgenti utilizzate ed utilizzabili per usui irrigni,
industriali e potabili è evidente l'interesse che.in tali usi è

connesso anche se limitato a una determinata e non estesa
zona di territorio:
Che, pertanto, la opposizione del comune di Roccamonfina

va respinta;
Visto il voto 30 ottobre 1932, n. 2163, del Consiglio supe-

riore dei lavori pubblici,
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Visti gli articoli 3 e 4 del R. decreto-legge 9 ottobre 1910, Genio civile di Caserta, giusta l'unito eseniphire. i an. «Eer-
n. 2161, e l'art. 2 del regolamento alq)i'ovato con R. decreto dine Nostro, dal Alinistro proponente, il puole è imaticate
34 agosto 1920, n. 1985, sulle derivazioni en utilizzazioni della esecuzione del presente decreto.
delle acque pubblielle;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato Dato a Mona um e maanino De non

per i lavori pubblici; VITTIIMIO IDLANEELE.Abbiamo decretato e decretiamo:

Ë approvato il suindiento elenco suppletivo delle acque '°

pubbliche- scorrenti nel territorio della provincia di Napoli neyi trato alla corte decorti, oden n gentow, in: - .inno ti
(già dell'ex provincia di Caserta) conipilato dall'uflicio del Regiaro n. 2 Larori init>hilci, taglio n. n?.

Elenco suppletivo delle acque pubbliche della provincia di Napoli.

N. i. Nel1:1 rainunft :2 l'in<\icazione flunie, lorrcnte, botro, vallone, oce
,
non si riferisco alla nalur;i h i

cord E;tapin. sibbene all:t qualifica con la quale sono conosciuti nella località

En t0Ilutue delennitiftto il limite fino al quale si è ilichiarato plibl>lico il corso d acqua indiento nell;i en

1 una (0, dovesi senipre riteilere esteso stiperiortnente fino alla presa cl'acípla dell'ultimo opilicio a nannte.

6 DEXO3IlNAZIONI-: Comuni I iiniti entro i rputti

p Foce o sbocco
.

si rit:o:ie publ li o
o (da vallo verso monto' tocenti od attraversati d <·o ya

1 '.' 3 4 5

I Surgeltle \itlle Attulli I illne Savotie Ihancatuonfin:t Ilala sh<wro ille sur-

genti gileste nulprese

2 Sorgelih Sauhiccia Savane To:Mio 1100c:lliionfitta I)alin shiwan illa or-

gente quesut c<anprou

3 Sorgente Alofeta « Gru.n- Garigliano 10wca d'Artatn\ro (d.
de luferno »

4 Soreente Aurielli e Cata- Id. E ti Annui :t Id.
fitri

Norgelilo \lufela llegli kl. 101. Id.
Dupiti e 1 ola fli-
I rno

Visto. <l'ordine di Sua Maestfi il Re:

Il .11/nistro peT f lavori putablici:

(470) DI CitoLLAL LA.

ItEGIO DECRETO e raarzo 1933. Ahl inmo decretato e decretiamo:
Nomina dei componenti il Consiglio di amministrazione del=

l'Azienda di Stato per le foreste demaniali pel quadriennio A far parte del Consiglio di nintainistrazione dell'Azienda
_1933-1936· di Stato per le foreste denianiali per il quadrieintio !!!:::-

1936, sono chiantati:
il comandante delhi 3Iilizia naziomile forestale:

VITTORfD E3fANI ELE Ill i consoli della Alilizia nazionale forestale fremisi enium.
dott. Arduino e 3lerentli comni. dott. prof. Ariberto:Pl:I: GI:AZL\ DI DIO E PElt VOLONT.\ DELL.\ NAZI NI

Iligazzi gr. uff. rag. Giorgio, direttore capo di ragione-
HE D'ITALTA ria, e 3Iorelli cav. uff. dott. Aurelio, intendente di finanza,

capo divisione presso il 3Iinistero delle finanze, designati dal
Yisto l'art. 5 della legge 3 gennaio 100'l, n. .30, soll ordin - 13linistero delle finanze;

luonto della Azienda di Stato per le foreste denlaniali: Ilianca comm. an. Pasquale. sostituto avvoento gi ne-

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per rale dello Stato, designato dull Avvocatura generale dHlo

l'ogricoltura e per le foreste; Stato;
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Allinito ennun. ing. Ferdinando, ispettore superiore del
Genio civile componente della 22 Sezione del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici, designato dal 31inistero dei lavori
pubblici;

l'orro nob. gr. cr. Carlo dei conti di S. 31aria della Hi-
coren, generale d'armata, senatore del Regno:

3Iiliani gr. uff. Giambattista, senatore del Regno:
l>i Telhi connn. dott. Giuseppe, professore presso 11 Re-

gio istituto superiore agrario e forestale di Firenze.

11 3Iinistro propopente è incariento della esecuzione del

presente decreto che sarà inviato alla Corte dei conti per la
registrazione e pubblicato iiella Garretta Ufficiale del Regno.

Dato a Ibliana lEgitto), addi 2 marzo 193., - Anno XI

VITTORIO E3IANCEl E.

Sulkt proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per
le finanze e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Socielo Tramways Vercellesi, anonima per azioni con
sede in Vercelli e capitale sociale di L. 5.000.000, è autoriz-
zata ad emettere un prestito obbligazionario di L. 2.000.000
cou sincolo di garanzia sulla .sovvenzione governativa afe-
rente ai lavori di elettriticazione della tramvia Vercelli-
Trino, e con le modalità e secondo il piano di ammortamen
to specificati nel contratto 1• ottobre 1932-X, ai rogiti del
notaio dott. Annibale Germano, in Torino, stipulato fra
essa Societù e la Banca popolare cooperativa anonima di
Novara.

Registralt, RHa E<>rle glei conli, udrli 13 utarzo IV.0 - A/<nc .\l
Regisos e,cuña Foreste deina, all, n. M. - va<wm A servizio del prestito obbligazionario di cui al precedente

articolo, sono vincolate le annualità di sovvenzione gover-
978) nativa di L. 168.287,03 ciascuna, afferenti ai lavori di elet-

triticazione della tramsia Vercelli-Trino a partire dall'an
nualità senduta, ma non ancora pagata, il 14 ottobre 1932

REulo DEL RETO o gennaio 1933. lino a ynella sendente il 11 ottobre 1963 inclusa.
Autorizzazione alla Società Tramways Vercellesi ad emettere

obbligazioni con sincolo di garan2ia sulla sovvenzione governa-
tiva. Art. 3.

VITTORIO E31ANEEIÆ 111

l'ER Gl:AZIA DI DIO E PElt Uni,0NTA DEI.LA NAZIGNE

lŒ D°1TALIA

Vista la doinanda presentata lalla Socie!ù Trantways Ver.
cellesi, anonima per azioni con sede in Vercelli e capitale
sociale di L. 5.000.000, intesa ad ottenere fantorizzazione
ad eniettere un prestito obbligazionario enn vincolo di ga-
ranzia sulla sovven.zione governativa afferente ai lavori di
elettrifienzione della tramvia Tercelli-Trino. di eni la So.
cieta stessa ù concessionaria ;
Visto l°art. la della legge 11 Inglio 1912. n. SSS,
Visto il certificato 14 aprile 1932-N, rilasciato dai 3Iini-

stri Segretari di Stato per le vaninnunzioni-e per le finanze,
dal quale certificato risulta:

al che, per i lavori di elettrificazione <lella tramvia Ver-
celli-Trinoù durilla alla Societii predetta una annualità tren-
tarinquennale di L. 168.267.03 con scadenza al 14 ottobre di

ogni anno dal 1921) al 100 c<anpreso;
b) che sono state entrisposte alla Societil 10 prinie due

annualità scadute il 14 ottobre 1920 e 1930. nielitte e statil

sospesa quello di sendenza al 14 ottobre 19:11;
c) elle sulle 32 annualitii residne imo genia Vincolo al

enno;

Yisto il enntratto stipninlo il 16 ottobre !!!32 N, :ti ragiti
del notaio dott. Annih:lle betinano in Torino, registrato a
Torino il 6 ottobre stesso ni n. 25115, uni pubblici, e di eni
all'annessa t:ibella vistata. O ordine Nostro, dai 31inistri
Segretari di Stato per le finanze e per le ennianienzioni, dal
quale contratto risultano l'importo, le caratteristiche el il
regolamento del prestito obbligazionario, nonche il mandato
clie la Sociein Anoninia Tramways ¥ercellesi ha conferito
e la Hanea popolare cooperativa anonima di Novara ha ac
cottato per esigere le annualitù di sovvenziano governativa
O per QPOYYetÌefe DÌ SOP¥ÍZÍn fÌPÌÌU ohhÌig:lZinni nel Hind in.
diffdo HPÌ 000100110 lUUdPSÍnla;

11 pagainento delle suddette annualitù, in virtù del man-
dato conferito ed accettato giusta il citato contratto 1° ot-
tobre 193'J. asserrù nei confronti della Banca popolare coo-

perativa anonima di Novara che, tino a concorrenza delle
somme riscosse dallo Stato, resterà garante in proprio verno
gli obbligazionisti per il pagamento degli interessi e poi il
rimborso delle obbligazioni.

Art. 4.

I 31inistri proponenti sono incarienti dell esecuzione del
presente decreto che, con Pannessa tabella, sarà pubblicato
sulla Garretta Egiciale del Regno.

llato a lhuna. addi 19 gennaio 1933 - Anno XI

V1TTORIO E3fANCELE.

JUNG - CIANO.

Registrato en i orte dei conti, addi 'n febbraio 1933 - Anno ÏI
negisen o. 2 nan:r foglio n. 302. - GUALTIERI.

Repertorio n. 23.050. 10.Šl.

Costituzione di Oncolo a garanzia di pagamento di interessi
e del rimborso del capitale rappresentato da obbligazioni.

VITTOHIO E31ANCELE III

UFÆ GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D ITALIA

L'anno inillenovecentotrentadne-X ed alli primo del inese
di ottobre in Torino, nel mio studio in via Garibaldi. n. 18.
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Avahti me dottor Annibale Germano,. Regio anotale in-
scritto al Collegio notarile di Torino, mia residenza, si solio
postituiti :

da una parte: la spettabile Società Anonima Tramways
Vercellesi, con sede in Vercelli, col capitale di L. 5.000.000
versato, in persona del suo amministratore delegato ing. Italo
Migliau fu Abramo, nato a Torino, residente a Biella, au-
torizzátô al Resente atto dalPassemblea generale straordi-
naria degli Mionisti come dal verbale 5 dicembre 1931, depor
sitato nei rogiti del notaio dottor Pericle Germano cou atto
18 dicembre 1931, che per copia autentina qui si allega set-
to A, dimpensatane la lettura; e daI1'altra parte la spettar
bile Banca popolare cooperativa anoniñía di Novara, corrente
in Novgra, in persona del signor rag. Giovanni Acquista-
pace fti Giovanni Maria, nato a Morbegno, µrovincia di
Sondrio, residente a Biella, a quanto infra specialmente au-
torizzato dal Consiglio di amministrazione della Banca me-

desima con verbule 30 maggio 1932, che per copia antentica,
qui si allega sotto B, dispensatane la lettura; la stessa

Banca. popolare cooperativa anonima di Novara agente an-

che nella sua vente di rappresentante di tutti i portatori
anche futuri delle obbligazioni G °/o della Società Anouima

TramWaÿs Vercellesi, nominata a tale. tulicio dalla stessa

Anoniina Tramways Vercellesi, con la su. citata delibern

z1one assembleare .5 dicembre 1931.

E detti-signori comparenti aventi la enpacità giuridica
richiesta, e della cui identità personale io notaio sono certo,
previa rinanzia, meco d'accordo, all'assistenza dei testimoni

a questo atto, dichiarano e convengono quanto segue:

Prcmesso :

plie l'assemblea generale straordinaria dei soci della SocietA

Anonima Tramways Vercellesi, su citata, con deliberakione

5 dieëmbre 1931, depositata nei rogiti del notaio dottor l'c-
ricle Germano di Biella, con atto 18 dicembre 1931, omolo
gato dal Tribunale civile e penale di Vercelli con decreto

9 gennaio 1932, deliberava :

A) Di far luogo alla emissione di numero 2000 (duemila),
obblignsioni da L. 1000 (mille), nominali cadanna, al por-
tatore, convertibili in nominative a richiesta ed a spese dei

poäsessori e viceversa, fruttanti l'interesse annuo del 6 %,
al netto da ogni imposta presente o futura che per legge
non spetti tassativamente all'obbligazionista.

ß) Di stabilire per le obbligazioni come sopra emittende
le norine seguenti:

1• Gli interessi saranno pagabili semestralmente in

via posticipata, al 1• luglio ed al 1° gennaio di ogni anno;
2° Le 'obbligazioni saranno rimborsabili nel termine

di anni trenta a partire dal primo gennaio 1933 mediante

sorteggio annuale da farsi presso la sede sociale entro il

inese di ottobre di ogni anno, secondo il piano di ammorta-
mento relativo.
Le obbligazioni estratte saranno rimborsate a partire dal

göi•no primo gennaio successivo all'estrazione;
3• I certificati presentati per il rimborso dovranno es-

sere 1û'niff di'tutte le cedole aventi scadenza pösterioi*e al
giorÑs'tû fto pe'r il rimhorso, in difetto di che, sirà de-

dotto dall'ammontare delle obbligazioni l'importo delle ce-

dole mancanti.
L'elenco dei titoli estratti verrà pubblicato sulla Gazzetta

Ugioiale del Regno entro dieci giorni dalPeseguito sorteggio;
d• A partire dal 1° gennaio 1934 il Consiglio di am-

ministrazione, avrà ogni anno facoltà di deliberare il rim-
horso alla pari della totalità o di parte delle obbligazioni

rimaste in circolazione, anche aumentando. 11 numero dei-
titoli da estrarre.
La deliberazione del rimborso anticipato dovrà dal Con-

siglio essere presa almeno sei mesi prima della data alla

quale intende effettuare il rimborso, data che dovrà coinci,
dere col 30 giugno .e col 31 dicembre.
La deliberazione del rimborso anticipato sarà pubblicato

nella Gazzetta. Ugioiale del Regno nei quindici giorni suc-
cessm; .

5° 1 rimborsi delle obbligazioni sono esenti da (pin-
hmtple imposta o tassa italiana presente e futura clie per
legge non spetti tassativamente alfobbligazionista;

6° II.servizio di pagamento delle cedole e dei titoli
estratti särà fatto presso la sede sociale o presso quegli
altri istituti che saranno designati dalla Società emittente,
anno per anno, con avviso da pubbliparsi sulla Gazzetta Uf-
ficiale del Regno ;

7° 11 rimborso del capitale ed il pagamento degli in.
teressi sono garantiti con vincolo assoluto a favore degli
obbligazionisti e per essi a favore della loro rappresentante
di cui infra, sulle sovvenzioni che lo Stato deve corrisþon-
dere alla Società emittente per la elettriticazione della Verv
relli-Trino a norma della convenzione 30 marzo 1928, appro-
vato con li. decreto 26 aprile 1928, n. 1217.
Tuttò ciò a norma dell'art. 13 della legge 14 luglio 1912,

n. 835.
Iu conseguenta di tale vincolo la rappresentant degli

obbligazionisti è stata autorizzata con procedura spet•ini
irrevocabile, salvo resa dei conti, a riscuotere le sovvenziòni
governative di cui sopra per tutta la durata della loro cor-

responsione, avvalendosi del ricavo per procedere al paga-
mento degli interessi e del rimborso graduale del capitale
obbligazionario;

8 La rappreseutanza di tutti i portatori anche futuri
delle obbligazioni di fronte alla Società debitrice e di fronto
a <polunque terzo, per ogui atto o consenso relative .alle
ebbligazioni stesse, e niidata alla spettabile Banca popolare
cooperativa anoninia dj Novare, la quale la eserciterà vali-
damente per mezzo di persona designanda dal suo Consiglia
di-ammini.strazjone, sia permanentemente per tale oggetto,
sin di volta .in volta con conferimento alla•stessa di tutti i
poteri per in rappresentanza medesiina.
Nel caso clie la rappresentante su detta dovesse essere

surrogata per qualunque motivo nella rappresentanza su

detta, la surrogazione sarà fatta. dal presidente del Tribu-

uale di Biella, su ricorso della.Società debitrice, oppure di
uno o più obbligazionisti;

96 Qualora il Consiglio di amministrazione della 86-
cieta emittente deliberasse; a termine del precedente art. G,
il rimborso anticipato alla pari della totalità o di parte delle
obbligazioni rimaste in circolazione nache aumentando il
numero dei titoli da estrarre, la rappresentante degli obbli,
gazionisti dovrà consentire a liberare parzialmente o total-
mente in relazione ai maggiori rimborsi avvenuti, i sussidi
statali di cui al precedente art. 7;

10• Tutte le comunicazioni della Società ai portatori
delle obbligazioni sono validamente eseguite mediante pub-
blicazione nella Gazzetta Ugiciale del Regno;

116 Il possesso del titolo rappresentativo delle obbli-

gazioni implica da parte del suo _portatore piena accettatione
di tutte le condizioni sopra stabilite di fronte alla Società
debitrite.

Qualsiasi contestazione fra il portatore delle obbligazioni
e la Società sarà decisa dalPautorità giudiziaria di Biella

quale foro eletto.
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PUNO DI AMMORTA3jENTO DELLE AZIONI.

o Titoli da rimborsare
5;; Obbli Valore

D A T A gazioni da da da :el titol
c.; da una cinque dieci

itaborsarq obbli obblj obbli- da rimborsare
gazione gazioni gazioni

I I Lennaio 1933.
. . . 25 5 2 1 25.003

2 1 a 1934.... 27 "I 2 1 27.003

3 I » 1935.... 29. 9 2 1 29.003 .

4 1 1930....' 80 5 1 2 30.000

5 1 » 1037.... 32 1 1 2 32.903

6 1 a
'

1938.... 34 9 1 2 34.003

7 1 » 1939.... 36 6 2 2 36.00)

8 I » 1940. .. . 38 8
.

2 2 38.003

9 I » 1941. .. . 40 10 2 2 40.003

10 1 » 1942.... 43 8 3 2 43.00)

11 1 » 1943.
.
. .

46 6 4 2 46.003

12 1 » 1944.... 48 8 4 2 48.003
,

13 1 a 1945.
. . . 51 6 3 3

. 51.003

14 1 » 1946.... 54 9 3 3 51.093

15 1 » 1947. .'. . 57 7 2 4 57.003

16 1 » 1948.... 60 5 * 3 4 60.003

17 I » 1949. .. . 64 9 3 4 64.003

18 1 » 1950.... 68 8 4 4 08.003
,

19 I » 1951.... 72 7 5 4 72.003

20 i I a 1952. .. . 77 7 4 5 77.003

21 I a 1953.... 81 6 5 5 81.003

22 I » 1954.... 86 6 6 5 86.003

23 1 » 1955.... 91 6 5 91.000

24 1 » 1956...: 97 7 6 .6 97.003

25 1 » 1957.... 102 7 7 6 102.000

20 I a 1958.... 109 9 6 7 103.003

27 1 a 1959.... 115 5 8 7 115.003

28 1 a 1960. .. . 122 2 7 8 122.000

î9 1
.

» 1961.
.. . 129 9 8 8. 129.003

201.1962.... 137 7 8 9 137.000

TOTALI..... 2.000 215 119 119 2.000.000
,

C) Di conferire al presidente del Consiglio di ammini-
strazione signor ingegnere gr. uff. Filippo Tajani ed al con-
.sigliere signor Miglian ing. Italo, ogni opportuno potere
perchè anche disgiuntamente uno dall'altro possano addi-
venire all'atto di costituzione del vincolo suddetto, con

espressa facoltà di accèttare le eventuali modificazioni, che
venissero richieste dai competenti Ministeri e dal Tribu-
nale.
Ciò premesso e confermato le parti e cioè la Società Ano-

nima Tramways Vercellesi in persona del suo amministra-
tore delegato ing. Italo Migliau e la Banca popolare coope-

rativa ationima di Novara, nella sua veste di rappresentante
di tuttid portatori guche futuri delle obbligazioni della 80·
cietà Anonima Trarâways Vercellesi in persona del prefato
suo legale rappresentante signor ragioniere Giovanni Acqui-
stapace in esecuzione di quanto sopra, st,ipulano e conveli-

gono quanto segue:
1° la premessaptta fa parte integrale del presente atto;
2° la Società Anonima. Tramn'ays Vercúllesi con sede in

Vercelli in persona el suo amniinistratore. delegato ilig.11i-
gliau dichiara (li viilcolare, a garánzia del pagamenio degli
interessi e del rimborso del capitale di nuinero duemila ob-
bligazioni di cui alla premessa, la sovvenzione governativa
afferente ai lavori di elettrificarione della Tramvia Ýei-celli-
Trino e quindi le intere annualiik relative di L. 168.287,03
a cominciare da quella che va a scadere il 15 ottobre 1932,
e ciò a not'ma della convenzione 30 marzo 1928, approvuta
con R. deoreto 20 aprile 1928, n. 1217;

8° il viticolo è fatto a favore della Banca popolare cou-
perativa anonima di Novara con sede in Novara la quale in
persona del suo legale rappresentante. signor rag. Giovanni
Acquistapace prefato, accetta nella sua veste di rappresen-
tante i portatori di obbligazioni e per gli scopi specifici di
cui al n. 2.
A tale fine ja SocietA Anonima Tramways VerceÚesi se-

dente in Vercelli, conferhce alla Banca popolate cooperàRia
anonima di Novara il più ampio mandato per esigere in suo

nome e rece le atinualità di cui al n. 2, autorizzandola a
rilasciare alla Tesoreria dello Stato, quietanza di libera-
zione;

4° ia Banca popolare cooperativa di Novara nei limiti
delle annualità riscosse, resterà quindi garante in proþrio
verso gli obbligazionisti del pagamento degli interessi aldel
rimborso delle obbligazioni estratte, e vi provvederà pertanto
alle fissate sendenze a nome ed in sostituzione della Società
Anonima Tramways Vercellesi, ferma in ogni caso e oper
ogni altro motivo la responsabilità diretta di quest'ultima;

5° il presente atto verrà a cura della Società Anonima
Tramways Vercellesi notificato all'Ecc.mo Ministero delle
comumcazioni;

6° In presente convenzione avrà esecuzione dalla data di
pubblicazione della Gazzetta Ufficiale del decreto Reale.col
quale, verrà approvata la emisgone delle oblnigaziolii col
vincolo delle annualità governative come sopra previsto;

7° tutte le ppese del presente atto e, conseguenti sono
a carico della Societh Anonima Tramways Vercellesi.
E richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto, e di esso

ne ho dato lettura ai signori comparenti i qiiali, niiprovando
e confermando qui meco si sottoscrivono.
Scritto da persona di mia fiducia sti quãttro fogli occupa

pagine Guindici meno linen minttro.

In originale filmati:,
Rag. Giovanni Acquistapace;
Ing. Italo Miglian.
Dott. AnnÍba GèŸmano, notaio

Visto:

Il Ministro per le comunicazioni_:
Cuxo.

11 Ministro per lefinange:
Jrsa.

(816)
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BORETO MINISTERIALE 16 marzo 1933.
Ilevoca dell'autorizzazione concessa gila Cassa agraria sig.

Igale fascista di Ventigniglig per l'esercizio del credito agrario.

IL MINISTRO PER I/AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto il R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, che reca
proysedimepti circa l'ordinamento del credito agrario nel
Regno, convertito in legge, con modificazioni, con la legge
# Iggßo 1028, n. 1700, e modificato con il R. decreto.legge
$# lygiin 1028, n. 2085, convertito in legge con la legge 20
dicembre 1928, n, $130 ;
Visto Part. 47 delle norme regolamentari per l'esecuzione

'del precitato R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, appro-
Kato col decreto interministeriale del 23 gennaio 1928, pub-
blicato nella Gazzetta Uffeciale del 2 febbraio successivo nu-
mero 27 e modificato con decreti interministeriali del 18 giu-
o 1928 e del 10 maggio 1930, pubblicati, rispettivamente,

nellaþazzetta Uf¶eoiale del 4 luglio 1928, n. 154, e del14 giu-
gno 1930, n. 139 ;
Ritenuto che la Cassa agraria sindacale fascista di Venti-

miglia di Sicilia fu autorizzata ad esercitare il credito agra-
rio di esercizio quale ente intermediario della Sezione di

editp agrario del Banco di Sicilia con proovedimento del-
Istituto ora nominato del 13 agosto 1930, n. 282;

,

Vinte le proposte formulate dalla Sezione di credito agrario
del Banco di Sicilia con lettera del 1° marzo 3933-XI, n. 3262;

Decreta:

E revocata alla Cassa agraria sindacale fascista di Venti-

miglia di Sicilin Pautorizzazione già concessale ad esercitare
11 credito agrario di esercizio.
Il presente decreto sarà pubblicato sulla Gazzetta Uffe-

ciale del Regno.
Roma, addì 16 marzo 1933 - Anno XI

Il Ministro: Aœnno.

(894)

DEORETO. MINISTERIALE 14 marzo 1933.

Norme speciali tecniche per l'esportazione delle pesche,

norme per la rispedizione all'estero dei prodotti ortofruttia
coli soggetti all'obbligo del controllo preventivo;
Vista la legge 8 luglio 1929, n. 1305, con la quale è stato

esteso l'istituto dell'oblazione alle contravvenzioni alla legge
sul marchio nazionale di esportazione;
Considerata la opportunità di emanare norme speciali

tecniche per Pesportazione delle ipesche ;
Sulla proposta dell'Istituto nazionale per l'esportazione;

Decreta:

Art. 1.

L'applicazione del marchio nazionale, istituito con legge
23 giugno 1927, n. 1272, è estesa all'esportazione delle pesche.
Gli esportatori. autorizzati, a termini della legge predetta,

all'uso del anarchio nazionale per l'esportazione delle pesche,
sono tenuti all'osservanza delle norme appresso indicate.
L'osservanza di tali norme, ai sensi del R. decreto-legge.

4 ottobre 1928, n. 2221, convertito nella legge 13 dicembre
1928, n. 2938, è resa altrest obbligatoria, nei aiodi e nei li-
miti previsti dal presente decreto, indistintamente per tuttö
le spedizioni all'estero delle pesche aucorchè non coperte dal
marchio nazionale.

Art. 2.

Itegrisrri gi:ALIT.tTIVI.

I frutti destinati all'esportazione devono essere sani, pu-
liti, asciutti, turgidi, di forma e di aspetto normali in rap-
porto alla varietà, di giusta anaturazione commerciale, esenti
da screpolature, da ammaccature, da lesioni, da sostanze

estranee e da altri difetti che ne pregiudichino la resistenza,
la commestibilità e in modo sensibile Paspetto.
Quali requisiti minimi di giusta maturazione commerciale

devono considerarsi il diffuso cambiamento del colorito verde
esterno (sbiancatura, avoltatura, afioritura), la perdita di
peluria (fatta eccezione per la varietà e Trionfo ») e la per-
dita di opacità.
I frutti debbono comunque essere ben consistenti per ginn-

gere in buono stato sui mercati di destinazione.
I frutti contenuti in ogni imballaggio devono essere della

stessa varietà e di grado di maturazione commercialmente
uniforme.

Art.. 3.

IL MINISTRO PER LE COIIPORAZIONI

DI CONCEllTO CON

IIi AfINISTRO PER L'AGRICOLTUIIA E FORESTE

CON

IL 31INISTRO PER LE FINANZE

E CON

QUALIFICHE DI SELE2IONE.

Debbono essere distinti con la qualifica di « Prinia » i
frutti che, possedendo i requisiti suindicati, risultino anche
immuni da difetti che ne pregiudichino comunque l'aspetto,
e con la qualifica di « Seconda » gli altri.

Art. 4.

IL 31INISTRO PER LE CO31UNICAZIONI CATEGORIE DI CALIBRAZIONE.

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1272, con la quale fu
istituito un marchio nazionale per l'esportazione dei pro-
dotti ortofrutticoli;

isto il 11. decreto-legge 12 agosto 1927, n. 1750, conver-
tito in legge con la legge 20 maggio 1928, n. 1131, portante
norine integrati.ve della legge predetta ;
Visto il li. decreto 17 novembre 1927, n. 2172, che appro-

vara il regolamento per l'esecuzione della legge 23 giugno
1927 n. 1272;
Visto 11 R. decreto-legge 4 ottobre 1928, n. 2221, conver-

tito in legge con la legge 13 dicembre 1928, n. 2938, portante
un'âggiunta alPart. 15 della legge 23 giugno 1927, n. 1272;
Visto il R. decreto-legge 18 inarzo 1929, n. 500, conver-

tito in legge con la legge 24 giugno 1929, n. 1170, portante

Salvo quanto previsto al successivo terzo comma, è vie-
tata la esportazione dei frutti di circonferenza inferiore ai
sedici centimetri, intendendosi per circonferenza quella della
sezione massima normale alPaese del frutto.
I frutti devono essere calibrati secondo le seguenti cate·

gorie di grossezza :

con circonferenza superiore ai 28 em.: distinguibile con

le lettere AAA;
con circonferenza da 25 a 28 cm.: distinguibile con It

lettere AA;
con circonferenza da 22,5 a 25 cm.: distinguibile con le

lettera A;
con circonferenza da 20 a 22,5 cm.: distinguibile con is

lettera 13;
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con circonferenza da 18 a 20 cm.: distinguibile con la

lettera C;
con circonferenza da 16 a 18 cm.: distinguibile con la

lettera D.
Per le pesche delle varietà « Amsden », « Fior di Mag-

gio », « Uneeda » e loro sinonimi, esportate fino a tutto lu-

glio, è ammessa una categoria supplementare da 14 a 16 een-

timetri di circonferenza, distinguihile con la lettera E.
Il contenuto di ogni imballaggio deve essere costituito da

frutti di una sola delle indicate categorie.

Art. 5.

TOLLERANZE.

Sono ammesse le seguenti tolleranze, riferibili al contenuto
di ogni imballaggio :
'

6 % in numero, di frutti non aventi i requisiti qualita-
tivi stabiliti rispettivamente per le qualifiche di selezione di
cui alPart. 3, fermo però il divieto di spedire frutti affetti
da marciume e dal « mal della scatola » esternamente rile-
wabile. Per le pesche conservate in frigorifero è ammessa

una tolleranza supplementare del 3 % in numero, di frutti
affetti da alterazioni che ne pregiudichino la resistenza e la
commestibilità ;

10 % in numero, di frut.ti di circonferenza inferiore o

superiore di un centimetro ai limiti fissati per ogni categoria
di grossezza all'art. 4, fermo però il divieto di spedire frutti
al disotto del limite aninimo di circonferenza di cui al primo
e al terzo comma dello stesso art. 4.

Art. 6.

1318ALLAGGI,

Per l'esportazione delle pepche sono prescritti i segnenti
imballaggi:
1. - Cassetta chiusa, avente le seguenti dimensioni in-

terne: lunghezza cm. 50, larghezza cm. 30, altezza variabile,
e le seguent•i caratteristiche: testate di un sol pezzo dello

spessore di mm. 10 ; fiancate, fondo e coperchio di uno o più
pezzi dello spessore di mm. 4, intervallati al massimo di
3 cm. nelle fiancate e di 4 cm. nel coperchio e nel fondo, con
eventuali listelli di rinforzo ;
2. - Cassetta chiusa (particolarmente raccomandabile per

l'impacco a più strati) avente le seguenti dimensioni interne:
lunghezza cm. 46, larghezza cm. 30, altezza variabile e le
seguenti caratteristiche: testate di un sol pezzo dello spes-
sore di mm. 10 ; fiancate di un sol pezzo dello spessore di
mm. 4; fondo e coperchio al massimo di tre pezzi dello spes-
sore di mm. 4, intervallati di un centimetro; due listelli di
rinforzo larghi cm. 3 e spessi mm. 4 da inchiodarsi sopra il
coperchio in corrispondenza delle testate;
3. - Cassetta aperta accatastabile, avente le seguenti di-

mensioni interne: lunghezza cm. 53, larghezza em. 40, al-
tezza cm. 11-12 e le seguenti caratteristiche: testate di un
sol pezzo dello spessore di mm. 4; fiancate di un sol pezzo
dello spessore di mm. 10 ; fondo di più pezzi trasversali ben
combacianti, dello spessore di mm. 4, inchiodati sulle fian-

cate; quattro cantonali a sezione triangolare con i due lati
uguali di cm. 5, e sporgenti 3 cm. dal bordo superiore delle
fiancate e delle testate; 4 listelli agli angoli del fondo larghi
cm. 2 e spessi mm. 10 inchiodati sulle testate e sulle tian-
cate in corrispondenza della sezione triangolare dei quattro
cantonali, in modo da rendere possibile l'incastro delle cas-

sette nell'accatastamento ;
4. - Gabbietta troncopiramidale chiusa, avente le seguenti

dimensioni interne : superiori cm. 46 × 28, inferiori centi-
metri 34 ×16, altezza cm. 17, con i listelli intervallati al
massimo di 3 cm. nelle fiancate e testate e di I em. nel co-

perchio e costruita a regola d'arte.

L'uso della gabbietta troncopiramidale è limitato aî frutti
delle categorie di gropsezza De E.
Gli spessori so¡ira indicati valgono per imbalIÏtggi costrititi

in pioppo, in abete o in altre essenze dolci; per imballaggi
costruiti ni faggio o in altre essenze allini, tali spessori pos-
sono essere ridotti di due millimetri per le testate delle cas-

sette chiuse e per le fianente delle cassette accatastabili e
di un milliinetro per gli alvri elementi.
Gli imballaggi devotio essere nnavi, piilifi, asciutti, solidi

e inchiodati a rególa d'arte.
L'Istituto nazionale per l'esportazione può autorizzare

Puso di imballaggi che rappresentigo, a suo giudizio, un
sensibile miglioramento sui tipi su prèscritti.

Art. 7.

IurAcco.

Nelle cassette chiuse e nella gabbiettu trontopiramidale i
frutti devono essere impaccati a sít-afi'órginati. Nelle cas-
sette aperte accatastabili' possono -anche essere posti alla
rinfusa.
L'impacco deve essere effettuato a regola d'urte e in modo

da occupare la completa capacità .degli imballaggi. I vari
strati devono risultare uniformi për coniposizione e qualità.
Usando la gabbietta troncopiramidale è dhbligatorio Pusó
di addobbi e Pinterposizione di anateriale di protezione atto
ad eliminare le conseguenze della pressione sugli strati in-
feriori.
I materiali d'impacco e d'addobbo devono essere nuovi,

politi, asciutti e inodori.
Ë obbligatorio il completo avvolgimento dei frutti in carta

relina bianca, con eccezione dei frutti dello strato superiore
che possono essere incartati solo per anetà.
E raccomandato altresì Pimpacco « diagonale » dei frutti

secondo uno degli schemi seguenti:

'disposizione 2 2 disoosiztone3-2

694041

9 6 6
1 3 4 2

disposizione 5 5 disposizione 4-3
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Art. 8.

INDICAZIONI ESTERNE.

All'esterno di ogni imballaggio contenente pesche per
esportazione si devono apporre in modo indelebile e chia-
ramente leggibile le seguenti indicazioni:

a) denominazione, sede ed eventualmente marca della
ditta esportatrice; potrà essere usata anche la sola marca

quando essa sia regolarmente registrata presso l'Unicio della
proprietà intellettuale e sia stata preventivamente deposi-
tata all'Istituto nazionale per l'esportazione;

b) prodotto e varietà;
c) qualifica di selezione e cioè « Printa » o « Seconda »;
d) categoria di grossezza e cioè le lettere AAA o AA o A

oBoCoDo B, secondo quanto previsto alPart. 4 à cui
deve seguire l'indicazione del numero dei frutti;

e) marchio nazionale per le ditte autorizzate.
Tali indicazioni devono figurare tutte raggruppate su di

una testata, eventualmente in etichette di carta bene in-
collate e quando ciò non sia possibile, anche in parte sul
col>erchio o su di un cartellino fortemente assicurato al-
l'imballaggio.

Art. 9.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE.

Per la sola campagna 1933 sono stabilite le seguenti di-
sposizioni transitorie:

a) la categoria supplementare di grossezza E, di cui al
terzo comma dell'art. 4, è ammessa per le pesche di qual-
siasi varietà esportate fino a titt¢o luglio;

b) l'uso della gabbietta troncopiramidale è ammesso an-
che per i frutti della categoria di grossezza C;

c) per consentire lo smaltimento delle giacenze è tolle-
rato l'uso di imballaggi che presentino dimensioni e carat-
teristiche di costruzione differefiti da quelle prescritte al-
l'art. G, a condizione che la tarn non superi il 20 % del

peso lordo per gli imballaggi a uno strato e del 15 % per
quelli a più strati.

Art. 10.

CONTROLLO.

Tutte le spedizioni di pesche dirette all'estero sono sog-
gette a controllo.
Iletto contirollo si effettuerà secondo le disposizioni che

verranno date dalPIstituto nazionale per l'esportazione e

in maniera da assicurare che la merce consegnata al vet-
tore per la spedizione all'estero sia rispondente ai requisiti
stabiliti dal presente decreto.
Al .controllo provvedono gli ispettori delPIstituto pre-

detto e, secondo le norme da esso stabilite, il personale della
MiliŠÏa ferroviaria, della Milizia portuaria e della Regia do-
gana, a seconda dei casi.
Le ditte clie intendono effettuare spedizioni all'estero di

pesche devono, non .meno di 48 ore prima del carico o del-
PiiÃbarco della merce, far pervenire la richiesta di cou.
trollo al centro di controllo più vicino tra, quelli specificati
nella tabella annessa al presente decreto.
La richiesta di controllo può essere fatta in ensi eccezio.

nali a termine abbreviato, ed anche telegraficamente, a ri-
schio dell'esportatore.
Lú richiesta deve specificare per ogni singola spedizione:
a il nome, il cognome e il domicilio dell'esportatore del-

la merce e, in caso di società o consorzio (oltre la denomi-
nazione e la sede) il nome, il cognome e il domicilio dei le-
gali rappresentanti;

b) l'indicazione deíPalbo nel quale l'esportatore o la
società o il consorzio sono iscrit¢i ed il relativo numero di
iscrizione o, in caso di produttore esportatore occasionale,
gli estremi derconseguito permesso di esportazione occasio-

nale, a termine degli articoli 2 e 3 del R. decreto 16 giugno
1932, n. 697 ;

c) il nome, il cognome e il domicilio della persona even-
tualmente incaricata, per conto dell'esportatore della merce,
di assistere al conttollo;

d) la natura del prodotto e il numero dei colli :

e) la destiliazione;
f) il luogo, il giorno e l'ora della presentazione della

merce;
g) la data e la firma del rielliedente.

Qualora la richiesta di controllo sia presentata da uno

spedizioniere, alla richiesta stessa deve essere unita la de-
lega scritta dell'esportatore della merce e l'indicazione degli
estremi dell'autorizzazione consegnita a fermine degli arti-
coli 2 e 14 del R. decreto 16 giugno 1932, n. 96T. La delega
dell'esportatore della merce, quando ha carattere perigg-
nente, deve essere depositata presso il centro di controllo
competente.
Gli organi preposti al controllo notificheranno al richie-

dente l'ora in cui esso sarà effettuato.
Qualora la richiesta di controllo tion sia susseguita dalla

presentazione della merce, chi ha avanzato tale richiesta è
tenuto a rimborsare all'Istituto nazionale per l'esportazione
la spesa sostenuta per predisporre il controllo stesso.
All'atto della presentazione della merce al controllo,

l'esportatore deve consegnare all'addetto al controllo una

distinta in duplice copia dei colli che intende spedire, sud-
divisi secondo i tipi d'imlmllaggio e, per ogni tipo, secondo
le qualifiche di selezione e le categorie di ca librazione.
Qualora la merce risulti rispondente alle disposizioni di

legge, l'addetto al controllo rilascia un « certiticato d'ispe-
zione », intestato all'esportatore. Per le spedizioni ferro-
viarie tale certificato deve allegarsi ai documenti di ving-
gio per essere presentato alle autorità ferroviarie e doga.
nali; per le spedizioni via mare o via ordinaria, il certifi-
cato viene consegnato all'esportatore, perebè lo presenti alle
autoritA doganali all'imbarco o all'uscita dal flegno. Una

copia della distinta di cui al comma precedente, sarà posta
nell'Juterno del carro insieme con la copia della lettera di
vettura prevista dai regolamenti ferroviari.
Le partite di pesche dirette ad una stazione dell'interno e

da questa rispedite all'estero, senza essere asportate dal-
l'ambito ferroviario, si presumono dirette all'estero fin dal-
l'origine. Conseguentemente, tali partite devono aver su.

blto il controllo alla stazione originaria di partenza.
Per le spedizioni dai centri di rispedizione di Bologna e

di Verona ammessi a fruire della concessione della tassa-
zione unica, di cui ai decreti 12 giugno 1930-VIII, n. 2691, e
21 luglio 1931-IX, n. 185, del Ministro per le comunicazioni,
o da altri centri di rispedizione eventualmente ammessi a

fruire della stessa concessione, il controllo si effettua presso
i centri medesimi.
Il risultato degli eventuali controlli di verifica eseguiti in

corso di trasporto, ove non si rilevino circostanze che im-
portino il fermo della spedizione, deve essere annotato sul
certificato di ispezione.
Ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 18 marzo 1929,

n. 500, le partite di pesche devono essere dichiarate, anche
nel caso di spedizioni miste, con la precisa loro qualifica.
Tale dichiarazione di qualifica deve contenere le seguenti
indicazioni:

a) quando si tratti di carro contenente esclusivamente

pesche la quantità di esse;
b) quando si tratti di spedizioni miste di pesche e di

altri prodotti, la specie dei diversi prodotti e la relativa
quantità.
Le autorità ferroviarie, fermo restando il disposto del

quarto capoverso dell'art. 1 del R. decreto-legge 12 agosto
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legge 18 marzo 1929, n. 500, rifiuteranno la spedizione g la
rippedir.iope alPgstero, g le autgyitg gqggnali viegerpnno
yngeita 441 gegnq, di gpalpgqqa pgrgity di pesche pbg nog
sia accompagnata dal certificato di ispepioue e di ggplie ppr
,1e quali manchi la <jichiarazione di cui al copimg precedente.

Art. 11.

SANzioxx.

Le prasgressioni alle norme portate dal presente decreto
liquo punite ai sensi degli articoli 12 e 13 della legge 23 giu-
gno 1927, n. 127¶, de1Part. I t‡el R. decreto-legge 12 agostq
1027. n. 1750, dell'art. 8 del R. decreto-legge 18 marzo 1929,
n. 500.

Art. 1'2.

Il pyggente decreto sarà pubiniento nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma addl 14 marzo 1933 - Anno XI

p. Il Ministro per le corporazioni:
flSQUINI.

Il 3finistro per Pagricoltura e per le foreste:
ACERBO.

Il Ministro per le finanze:
JUNG.

Il 3tinistro per le comunicazioni:

CIANo.

Tabella del centri di controllo per l'esportazione delle pesche.

ZONE CENTRI DI CONTROLLO

Piemonte Asti

Liguria Albenga

Lombairdia 3111tino

Yerona

Mogliano
Veneto

Noale

INidova

Venezia Gililla Trieste

flologna

Tow:liin l'isa

Campania Napoli

Per le spedizioni dalle syddette zone le richieste di con«
trollo dovranno essere fatte percenire al centro più vicino
alla stazione di partenza della merce, tra quelli indicati.
Per spe4izioni di pesche da mone non compi•ese nella pre-

sente tabella, la richiesta di coptrollo deve essere indiris,
zata alPIstituto nazionale per Pesportazione, via Torino, 107,
Roma.

p. Il Ministro per le corporgioni:
ASONUfh

(902)
I

DECRETI PREFETTIZI:
I(14pzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11410-2257-29 V,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma itas
liana, compilato a sensi del par..1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le· istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 avrile
1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Germek Carlo fu Giovanni, nato a Tries
ste il 2õ agosto 1882 e residente a Trieste, S. Alaria Maddan
lena Sup. n. 817, è restituito nella forma, italiana di « Ger-
mani ».

Ugnale restituzione è disposta pet• i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Anna Germek in Kofial di Francesco, nata il 27 luglio
1886, moglie;

2. Carlo di Carlo, nato il 7 giugno 1907, figlio;
3. Zora di Carlo, nato il 22 novembre 1910, figlia;
4. Marcello di Carlo, nato il 24 luglio 1912, figlio;
5, Luigi di Carlo, nato il 2õ maggio 1914, figlio;
6. Maria di Carlo, nata il 25 ottobre 1922, figlia ;
7. Giulio di Carlo, nato il 18 diecmbre 1929, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alPinteressato nel modi indicati al paragrafõ 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 23 luglio 1831 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8603)

N. 11419-2238-29 V,

. IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
192T, n. 491;

Decreta:

Il cognome della signora Germek ved. Maria fu Ferdinan4
do nata Forza, nata a Pola il 13 geunaio 1876 e residente a
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Trieste, via Giuliani, 29, è restituito nella forma italiant di

« Germani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Alberta fu Carlo, nata il 23 luglio 1893, figlia;
2. Remiglio fu Carlo, nato il 21 gennaio 1899, figlio;
3. Teresa fu Carlo, nata il 23 dicembre 1903, figlia.

Il presente, decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esceuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 9

Trieste, addì 23 luglio 1931 - Anno IX

Il prefçtto: Ponno.
(8610)

N. 11410-2239-29 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vedtito l'elenco dei dognomi da rastituire in forma ita-.

linna, compilato a sensi del par. 1 del ileereto Ministëria le
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la csecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1928, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Germek Antonio di Andrea, nato a Trie-
ste, il 5 marzo 1901 e residente a Trieste, Guardiella, 975, è

restituito nella forma italiana di « Germani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giuseppina Germek nata Zoch di Francesco, nata il
25 febbraio 1907, moglie ;

2. Claudio di Antonio, nato il 27 gennnio 1930, figlio.

Il presente decreto sarà', a cura dell'autoritA comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo i
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed nyrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Tdeste, addì 23 luglio 1931 - Anno IX

ll prefetto: Ponno.
(8611)

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Anna Germek nata Fowla di Giovalini, nata l'8 luglio
3S80, moglie;

2. Carlo di Andrea, nato il 26 selfenilire 1908, figlio;
3. Giuseppe di Andrea, nato il 28 mario 1911, figlio;
4. Luigia di Andrea, nata il 10 novembre 1912, figlia.

Il presente decreto sars, a cura dell'autoritA comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriate 5 ogosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei sucéeskivi parági*afi ke 5.

Trieste, addì 23 luglio 1931., Anno IX

I,l prefetto : Pomio.
(8612)

N. 11110-2243-20 V,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del gmr. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 192G, il quale contiene le istruzioni per la esecu.

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con H. decreto 7 ain·ile
1927, n. 404 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Germek Agostino di Agostino, nato a
Trieste il 21 gennaio 1911 e residente a Trieste, Guardiella
Fanieto, 1333, è restituito nella forma italiana di «~Gdr-
mani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Ludmilla Germek nata Pegan di Francesco, nata il
15 agosto 1908, moglie;

2. Iolanda di Agostino, liata il 18 novembre 1930, íiglia.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 23 Inglio 1931 - Anno IX

11 prefetto: Ponno.
(8613)

N. 11419-2242-20 V. N. 11110-2211-3 V.

IL PIIEFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PI:OVINCIA DI TlilESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma -ita-

liana, compilato a sensi del g>ar. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1920,«il quale contiene le istruzioni per la esecn-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927; n. 491;

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto luiflisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per in esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 102G. n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto T aprile
1927, n. 491;

Decreta: Decreta :

Il cognome del sig. Germek Andrea fu Giuseppe, nato a Il cognome del sig. Germek Agostino fu Giovanni, nato

Trieste il 28 novembre 1879 e residente a Trieste, Guardiella, a Trieste il 28 agosto 1884 e residente a Trieste, via Coronco,
n.-1000 ò restituito nella forina italiana di « Germani ». , n. 30, è restituito nella forma italiana di « Germani ».
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Ugnate restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giuseppina Germek nata Finotto di Antonio, nata il
20 febbraio 1880, moglie;

2. Anna di Agostino, nata il 12 luglio 1013, figlia.
Il presente decreto sara, a enra delPautoritA comunale,

¾otificato alUinteres4to nei modpingigag at pargrafo 2
del citato decreto 11inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescrittgnei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addi 23 luglio 3931 - Anno IX

H prefetto: Ponno.
(8614)

N. 11410-224120 Y.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI THIESTE

Yeduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del spar. 1 del decreto 3Iinisteriale
5 agosto 1926,- il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del 11. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
3927, n.- 491;

Deerota i

Il cognome del sig. Germek Andren fu Hortolo, nato a Trie-
ste il G novembre 1874 e residente a Trieste. Guardiella. 1320.
è restituito nella forma italiana di « Germani n.

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Maria Germek nata Koren di Antonio, unta il 1° novem-
bre 1875, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura deil autorità comuuale,
motificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
41tra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addi 23 luglio 1931 - Anno IX

ll prefetto: Ponno.
(8515)

N. 11410-2246-29 V.

,
IL PRI;FETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
Jiana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. .decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Ërovincie cou R. decreto I aprile
1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Germek ved. Giovanna fu Gios.
Maria nata Karis, nata a Trieste, via Ghirlandaio, 23, sono
restituiti nella forma italiana di « Germani » e « Caris ».

Uguale restituzione à disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Anna fu Andrea, nata il 33 luglio 1882, tiglia ;
2. Giovanni-Maria fu Andrea, nata il 14 novembre 1883.

ûglio.

Il presente decreto sarà, a cura delPautoritA comunale,
motitlentä all°interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto afinisteriale ß agosto 1926 -ed avrà ogni
altra esecuzione presdritta nei successivi paragrafi 4 e ti.

Trieste, addì 23 luglio 1931 - Anno IX

11 pre fatto : Pouno.
(8616)

N. 11419-13196.

IL PREFETTO
DEI.LA PNovlNi'IA isi TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Duimo-
vich di Francesco, nato a Trieste il 22 aprile 1902 e resi-
dente a Trieste, Androna S. Cilino n. 12, e diretta ad otte.
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Domini »;
Veduto che in tjornansin stessa e stata allissa per ute nwse

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguito allissione non è stata
fatta opposizione nIcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto LD20 e il R.• de-

ereto 7 aprile 1927, n. 49‡:

Decreta :

TI cognome dt4 sig. Giovanni Duimovieb è ridotto in « Db-
Ellui 0.

Il- presente decreto sara, a cura dell'autorità comandle
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 deÏ cità
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme'sÏ
Lilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 26 settembre 1931 - Anno IX

Il µrefetto: Pouno.
(8T/9)

1L PREFETTO

I)ELLA PHOVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Dusnig di
Francesco, nato a Trieste il 21 settembre 1895 e residente a
Trieste, via dello Scoglio n. 27, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Dussini » ;
Veduto che la domanda stessa ò stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che con,tro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna
Veduti 11 deereto 3Iinisteriale 3 agosto 1926 e il R. yfë

decreto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Dusnig è ridotto in « Dus-
sim ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Carola Ursich in Dusnig fu Andrea, nata il 12 otto-
bre 1897, moglie;

2. Fortunata- di Giovanni, nata l'11 aprile 1923, figlia;
3. Sergio di Giovanni. nato il 19 novembre init nelin
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Il presente decreto, sarà a cura dell'autorità comunale,
hotificato al richiedente nei modi previsti al n. G del, citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stii-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Pormo.
(8780)

N. 11410-10320.
IL PREFETTO

DELLA l'ITOVINCIA DI TitlESTE

Veduta 14 domúnda presentata dalla signora Margherita
Dvorsak fu Giovanni ved. Lamberti, nata a Trieste il 10 giu-
gno 1876 e residente a Trieste, sia Montorsino n. 13, Roitano,
e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-
legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzioile del suo cognome di
nascita in forma italiana e tirecisamente in « Dorsani »;
Veduto clie la domanda stessa e stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della riclaiedente;
quánto all'albó di questa Prefettura, e clie contro di essa
enti•o quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il deèreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome di nascita della signora Marglierita Dvorsak
r ed. Lamberti è ridotto in « Dorsani ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notifijato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
de eto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le noi'me sta-
bilíte ai nn. A e 5 del decr,eto stesso.

Trieste, addì 26 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8781;

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE COLONIE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Ministro per le colonie ha presentato alla Camera
del deputati, il giorno 16 marzo 1931-XI, il disegno di legge per la
convalida del R. decreto-legge 2 febbraio 1933, n. 131, riflettente ag-
giunte alla tariffa speciale dei dazi doganali da applicare alle merci
di origine o provenienza dallo Colonie italiane.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELL'AGRICOLTURA

E DELLE FORESTE

Riconoscimento del Consorzio generale di irrigazione
« Clos.Tuenno-Tassullo=Nanno » in provincia di Trento.

Con decreto 23 gennaio 1933, registrato alla Corte dei conti 11
21 febbraio successivo, registro n. 4, sulla proposta del Ministro per
l'iigricoltura e per le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi dei R. de-
creti 30 dicembre 1920, n. 1890, e 13 agosto 1926, n. 1907, il Consorzió
generale di irrigazione « Cles-Tuonno-Tassullo-Nanno », con sede in
Cles, provincia di Trento.

Il detto Consorzio, di cui fanno parte 950 ditte, con un compren-
sorio di ettari 1034.05.10, è stato costituito legalmente con statuto
approvato con decreto del 5 luglio 1852, n. 5051, del presidente
dell'ex Reggenza di Trento al sensi della legge provinciale del
Tirolo.

(898)

MINISTERO DELL'AERONAUTICA -

Ituoli di anzianità del personali civill.
IL MINISTRO PER L'AERONAUTICA

In esecuzione ed agli effetti dell'articolo 9 del R. decreto 30 di-

cembre 1923, n. 2960, recante disposizioni sullo stato giuridico degli
impiegati civili dello Amministrazioni dello Stato

Rende noto

che è stato pubblicato l'Annuario ufficiale della Regia aeronautica

per l'anno 1933, conteneute, fra l'altro, i ruoli di anzianità dei per-

sonali civili della Regia aeronautica, secondo la situazione al

14 gennaio 1933.

Roma, addi 9 márzo 1933 - Anno Xl

Il Ministro: BALBO.

(890)

MINISTERO DELLE FINANEE
DIREZIONE GENERALE DE1 TESORO Div. I PonTAFOGLIO

N. 66.

Media dei cambi e delle rendite

det 21 marzo 1933 - Anno XI

Stati Unitt America (Dollaro) .
- - • • •

1936
66.65

Inghilterra (Sterlina) . . . · · - · • • •

76.25
Francia (Franco) . . - • • • • • '

374.8õ
Svizzera (Francol . . . • • • · · · · ·

Albania (Franco) . - . • • • • • • ' '

Argentinn (Peso oros . . • • • • • • • •

.

Id (Peso carta) . . . . . • • • • • ,
4.0>

Austria (Shillm:1 . . . . • • • • • • • •

2
Reigte (Belga) . . . . . • • • • • • • • •

Brasite (Milreis) . . . . . • • • • • • • • •
¯

Bulgarta (Leva) . . . • • • · • • • • •

16.28
Canada (Dollaro) . . · · • • ·

' • • • •

Cecoslovacchtn (Corona) . . « . • • • • • • •

Cile (Peso) - • · • • • • • • • •

3 --
Dan1marca (Corona) . . . • • • • • • •

Egitto (Lira egiziana) .
. . . . . • • • • • •

~

Germania (Reichsmark) . . . . • • • • • • •
4.052

Grecla IDracma) . . . . • • • • • • • • •
~

fugoslavia (Diriaro) . . . · • • - • • • • •
¯

Norvegia (Coronal . , . . . • • • • • • • ,
3.45

Olanda (Fiorino) . . . . . . • • • • • • • ,
7.8ð7

Polonia (Zloty) . . . . . • m • • • • , , ,
219 -

Rumenia (Leu) . . . . . • • • • • • • • • ~

Spagna (Peseta) . . . . . . · · • • • • • • 164·50

Svezin (Coronal . . . . . . . • • • • • 3.55

Inrchi.1 fl.ira turra) .
. .

. . . . . . • a
-

Ungherin (Pengo; . . . . . . . . . . . . a -

Urugua.V IPesol
. . . . . . . . . s a s

-

Rendita 3,50 % (!¾1 . . . . . , , , , , ,
7õ.80

Id. 3,50 ¶ (19W) . . . . . . . . , , 74.30
fd. 3%tordo, ..,,,,,,. 54.15

ConsolÏdato 5 % . . . . , , , , , . 84.625

Buoni novennali. Scadenza 1934 , , , , , , , 100.95
Id. id Id. 1940 , , , , , , . 102.225
Id. id. Id. 1941

. , , , , , , , 102.175

Obbligazioni Venezie 3,50 %, . . , , . . , , . 86.525
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BANGA
Capitale nominale L. 500.000.000

Situgziorte al 28

I

vi¥¥lciti.NLA
Jon in *-it.unafone
d 20 febbraio 1938

,

tuigitala da lire)

ATT I V O.

Òrd in cassa
. . . . .

'
. . . . . . . . . . -, , L. 6.174.488.271 11 · + 235.214

Altre valute auree:
Crediti su l'estero. . , . . . . . . . ,. L. 962.120.220,56 - 271.801

Buoni del tesoro e biglietti di Banca di Etati esteri . .
. 74.924, 48

.

.
- 83

962.195.145,02 - 27Ï.581

fliserva totale
. . . .

L 7.136.683.416,13 - 36.370

Oro tiegositato a)I'estero dovutoidallo Stato
. .. . . . . . 1.772.7 m.lon -

Cassa . . . . » 327.042.457, 49 - 935

Portafoglio su piazze Italiane . . . . 4.999.524.009,44 + 28.450
Effetti ricevuti per Tincasso

. . . .
. . . 5.031.396, 34 + 510

su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato
e cartelle fondiarie

.
L. 811.923.154.01 + 280.839Anticipazioni

su sete e bozzoli a 250.119, 90 - 5
812.17,3.273,94 + 280.834

Titoli dello Stato e garantiti dallo Stato di proprietà della Banca
.

L 1.361.329.688,07 - 519

CQnti correnti attivi nel Regno:
prorogati pagamenti alle stanze di compensazione . . .

L. 18.560.611, 31 12.829

altri .
. . . . . . .

» 58.743.702, 12
.

10.820

77.304.313,43 23 649

Azlonist1 a saldo azioni . . . . . . . . . . . • 200.000 JU -
-

Immobill per gli ut11ci .

. . . » 169.327.804,51 - 51

Istituto per a Ricostruzione Industrial - ? ez. smob lizzi Ind. . . . . = 990.191.205,85 -- 899.991
Partite varte:

Fondo di dotazione del Credito fondlario . . . L. 30.000.000 -

Impiego della riserva straordinaria patrimoniale . . . • 32.485.000 -

Impiego della riserva speciale azionisti . . . . • 106.723.350,98
Impiego fondo pensioni . . . . . • 23õ.089.5õI, 34
Debitori diversi

· • • • • 361.717.954,25 - 26.835

766.015.856, 57 - 26.835

Spese . . • • • • • · • • • • . . . .
L. 27.920.023,04 6.472

L. 18.645.341.549,81
- Depositi In titoli e valori diversi . . . . . . . . . . . . 27.450.576.269, 46 + 216.542

L. 46.095.917.819, 27
Partite ammortizzate nei passati esercizi . . . • • • . . . . » 395.452.688,21 - 879

TOTALE GENEMLE
. . . L. 46.491.370.507, 48

Sagg:o normale dello sconto 4 per cento (dal 9 gennaio 1933-XI).

Il Governatore. V. Azzotisi.

(18120)
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D'ITAL I A
- Va es ato L. 300,000.000

febbraio 1933 XI)

DihFERENZE
aorr la siennsione
al 20 febbraio 1983

,mistiaia di dre)

PAO S IV O.

Circolazione dei biglietti . . . . . . . . . . . . . . L, 18.047.533.900 - -- 140.021

Vag11& canibidri e assegni della Banca . a e . e , , . . . • 370.463.150,70 4- ð0.530

Depositt 16 conto cottente . , , . . . , , . . ,
a 907.907.160,28 -- 007.774

Conto corrente del Reglo tesoro . , , , , . . . . . . . . 300.000.000 -- --

Totale partite da coprire . . . L. 14.025.904.211,07 -- 7ð7.865

Capitale . . . , , . , . . . . . . . . .
L ð00.000.000 ....

Massa di rispetto . . . . • • • • • . . . . . . . , 100.000.000 -- --

Riserva straordinaria patririoniale , . , , , . . . . . . , 32.500.000 -- --

Cont) oorrenti vincolat) , , , , , , , , , , , . 782.251.726,13 -- 157.082

Çonto corrénte del Regio tesoro, vincolato . . . . . . . . . .
• l.045.947.397,87 4- 273.778

Cassa Autonoma d'Ammortamento del Debito Pubbl. interno -- conto corrente . • 70.005.101,03 ‡

Partite varte:

Riserva sþeciale di proprietà degli azionisti ,
f. 110.550.313,52

Fondo speciale azionisti investitð in immobili per gli ullici. a 40. 100. NMI -

Creditori, diversi . • • • 587.399.314,20 4- .175

743.949.027,81 4- ð.175

Rendite del corrente esercizio
. . . . . . . . , , . . L 85.878.410,12 4• 11.404

Utili netti dell'esercizio precedente . . . . .
•
. , , . . a 52.815.000,78 --

I

L. 18.645.341.540,81
Depositanti . . . . , , , . . . . . . . . . .

. 27.450.576.209,46 4- 210.642

L. 46.095.917.819,27
Partite ananaortizzate nei passati esercizi , ,* , , , , , , , , , 305.452.088,21 -- 879

TOTALE GENERALE . , , L. 46.491.370.507,48
e

flapporto della riserva ai biglietti in circolazione ed a ogni altro impegno a vista 48.79%
Rapporto dell'oro ai biglietti in circolazione 47.32 % -

flagioneria generale - Il capo servizio: G. flosAI.
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CONCORSI
ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA

DEL REGNO D'ITALIA

Assunzione di venti avventizi (diurnisti) per il lavoro di revisione
del catasto agrario.

1. - Per i lavori di revisione del catasto agrario, l'Istituto cen-

trale di statistica assumerà in servizio n. 20 (venti) avventizi diur-
nisti, di cui n. 5 laureati in scienze agrarie e n. 15 geometri o -periti
agrari.

2. - Per aspirare alla assunzione gli interessati dovranno pro
va : di trovarsi nelle condizioni volute con la presentazione dei se-
guenti documenti:

a) certifleato di nascita dal quale risulti un età non inferiore al
21 anni compiuti e non superiore ai 45 anni compiuti;

b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato di buona condotta morale, civile e g5olitica,
d) certificato negativo del casellario giudiziario di data non

anteriore a tre mesi;
e) certificato di stato di famiglia;
f) certificato di studio di cui al precedente n. 1; coloro che sia-

no in possesso di laurea in scienze agrarie, dovranno produrre il
diploma in originale od in copia autenticata;

0) certificato di esito di leva, o stato di servizio, o foglio di
congedo illimitato dal servizio militare, con la dicniarazione di aver
servito con fedeltà ed onore, o documento di riforma,

A) certificato medico legalizzato comprovante la sana e robu
sta costituzione flsica e l'esenzione da difetti od imperfezioni che
influiscano sul rendimento del servizio. La costituzione flsica verrà
altresi accertata da un medico dell'Istituto iprima dell'assunzione 14
servizio. Per i mutilati e gli invalidisdi guerra l'imperfezione fisica
non dovrà essere tale da fare ostacolo all'esercizio riell impiego pres-
so 1 lstituto;

1) certificato comprovante la iscrizione al l'. N. F., oppure ai
Fasci giovanili di combattimento.

3. - Gli aspiranti potranno presentare tutti quei documenti, cer-
tificati, rapporti che possano comprovare il possesso di titoli stati-
stici o di carattere tecnico-agrario, loro rilasciati da autorità o da
Amministrazioni statali, parastatali, da enti pubblici, associazioni
corporative e sindacali o da Ammmisirazioni private.

4. - 11 personale assunto dovrà osservare l'orario prescritto per,
gli avventizi diurnisti dell'Istituto che è, in complesso, di otto ore
nei giorni feriali, e dovrà sottostare a tutte le disposizioni di cui al
regolamento interno dell'Istituto approvato con decreto del Capo
del Governo in data 15 gennaio 1930.

5. - A coloro che sono in possesso del diploma di laurea in
agraria verrà corrisposto un assegno di L. 4 (quattro) lorde all'ora,
ed a coloro che siano in possesso del diploma di geometra o di
perito agrario un assegno di L. 3,10 (tre o centesimi dieci) lorde
l'ora.

6. -- Gli aspiranti saranno sottoposti ad una prova di idoneith
che consisterA:

P in una prova pratica di esame, redazione e controllo di do
cumenti statistici inerenti al catasto agrario;

2' in una conversazione di cultura generale e di nozioni sul
catasto agrario.
L'Istituto centrale di statistica si riserva di scegliere, con giu-

dizio insindacabile, tenuto conto della prova di idoneitA, coloro che
dovranno essere assunti in servizio.

7. - Il personale assunto potrà essere licenziato in qualsiasi
momento senzo prenvviso od indennità di sorta. Tuttavia dopo sei
inesi dalla anunzione, l'Istituto, a suo giudizio insindacabile, potrà
assumere, tutti o una parte di coloro che abbiano flata huona prova,
a contrala biennale con lo stipendio di L. 11.968 annue lorde per

i laureati in agraria e gi L. 8272 annue lorde per i diplomati geo-
metri o periti, agrari, già depurato del 12 pèr cento di cui (Re de-
creto-legge 20 novembre 1930, n. 1491. * *

8. - A parità di merito sarA data la preferenza nell'ordine se-

guente:
a) ai mutilati ed invalidi di guerra iscritti alle primo sei cate-

gorie, giusta la tabella annessa tu R. decreto 12 luglio 1923, n. 1491;
b) agli insigniti di medaglia di valor militare conseguita du-

rante la guerra 191.5-18;
c) ai feriti in combattimento ed ai mutilati ed invalidi di guer-

ra iscrittL RÌÌO altre CRÍCgOrÏS DOR ÌDÔÏCR$9 &ÏÌ& IOtÍOta G);
,

d) agli insigniti di croce di guerra al valore;
ej agli orfani di guerra ed ai figli degli invalidi di guerra;

, f) agli ex combattenti.
er ognuna delle scipraindicate categorie, e in ogni altro caso,

sarà data preferenza agli ammogliati con prole rispetto agli am-
mogliati senza proÏe, ed a questi ultimi in confronto dei celibi.

Nelle assunzioni di personalg si terrà pure conto delle disposi-
zioni della legge 21 agosto 1921, n. 1312, a favore degli invalidi di
guerra.

9. - Potranno inoltrare domanda di assunzione i diurnisti già
in servizio presso l'Istituto centrale di .statistica che abbiano tutti
i requisiti richiesti dal presente avviso. Essi dovranno allegare alla
domanda solamente i documenti di cui ai numeri 2 e 3 che even-
tualmente non si trovassero già depostati presso l'ufficio del per-
sonale.

10. - Le domande di assunzione, corredate dei documenti di cui
ai numeri 2 e 3. dovranno essere presentate a questo Istituto (Segre-
teria reparto affari generali Ufficio concorsì) non oltre 11 15 mag-
gio 1933-XI, redatte in carta da bollo da L. 3 secondo l'unito modello.

11. -- L'assunzione del personale avrà luogo gradualmente a
seconda delle necessitA del servizio. Gli aspiranti saratino avver-
titi del giorno e dell'ora in cui avrà luogo la prova di cui al.n. 6.

Roma, 16 marzo 1933 - Anno XI

ti presidente detristituto centrale di statistica:

FRANCO SAVORGNAN.

Modello di domanda.

Alla Presidenza dell'Istituto Centrale di Statistica

Via Balbo ROMA

lo sottoscritto (cognome e nome) . , ,
e . . . . . .

. . (paternità) . . . . . . . .
.
(luogo e data

di nascita) . . . . . . . . . . . : . . . presa conoscenza
dell'avviso per l'assunzione di avventizi per lavori di revisione del
catasto agrario in data

.
. . . .

. . . domando di
partecipare alla suddetta assunzione dichiarando di accettare tutte
le condizioni contenute nell'avviso stesso.

Dichiaro di possedere i seguenti titoli di studio:

Allego alla presente i documenti prescritti, come da elenco in
calce.

Firma, (casato e nome per esteso)

(Località, giorno, mese, anno)

(indirizzo preciso) - - = . . .
-
-

a .

Elenco dei documenti allegati alla presente domanda:

(903)

AllGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE. / €nle

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato G. C.


